     Nella seduta del  24 giugno 2004 il Consiglio scientifico della Biblioteca ha preso in esame le problematiche sollevate dalla Direttiva 92/100 della Commissione Europea sul Diritto di noleggio e prestito e dal recente deferimento alla Corte di giustizia europea per infrazione della stessa da parte di alcuni paesi fra cui l’Italia.

     Considerato che:

· la Direttiva appare in evidente contrasto con i principi sul diritto alla informazione e alla conoscenza espressi dall’UNESCO e con i principi sulla pari dignità sociale espressi nell’Art. 3 della Costituzione italiana;

· numerose associazioni bibliotecarie, scientifiche e culturali, italiane e estere, hanno già espresso la propria contrarietà e si sono mobilitate per sensibilizzare le forze politiche e sociali, le istituzioni, gli organi di informazione e l’opinione pubblica contro una applicazione letterale della Direttiva;

· l’applicazione letterale della Direttiva comporterebbe l’introduzione del pagamento del prestito dei libri anche nelle biblioteche delle università;

· il pagamento del prestito dei libri finirebbe per creare situazioni di disagio per gli utenti, specie quelli in condizioni economiche più disagiate, e costituirebbe un sicuro ostacolo al servizio delle biblioteche;

· gli oneri, anche se venissero assunti dallo Stato o dalle Istituzioni, costituirebbero un ulteriore impoverimento delle già scarse risorse destinate alla didattica e alla ricerca;

     il Consiglio scientifico:

· esprime la piena adesione a tutte le iniziative volte al mantenimento del prestito gratuito in tutte le biblioteche che svolgono opera di promozione e diffusione della cultura e, in modo specifico, in quelle delle università;

· decide di far proprio l’appello dell’Associazione Italiana Biblioteche del febbraio 2004;

· ritiene utile e opportuno che anche le università prendano ufficialmente posizione contro l’ipotesi del prestito a pagamento;

· decide di inviare la presente risoluzione al Consiglio del Sistema Bibliotecario dell’Ateneo con l’augurio che voglia indicare l’opportunità di una presa ufficiale di posizione da parte degli Organi di governo dell’Ateneo e di esplorare eventuali iniziative comuni con le altre università del territorio laziale.

